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CAPITOLO 1  ï LA PIANIFICAZIONE 

SOVRACOMUNALE 
 

1.1. STRUMENTAZIONE TERRITORIALE DI RIFERIMENTO - 
INQUADRAMENTO A "QUATTRO SCALE"  

 
I riferimenti della programmazione regionale ς PTR Piano Territoriale Regionale (approvato 

in via definitiva il Piano Territoriale Regionale con deliberazione del 19/01/2010, n.951) 

 

Con la legge regionale 12/05 il Piano Territoriale Regionale ha acquisito un ruolo fortemente 

ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ŀǘǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ previsti in Lombardia. Il nuovo 

modello di pianificazione, composto e costituito da una pluralità di soggetti e di processi 

variamente interrelati, prevede che il PTR delinei la visione strategica di sviluppo per la 

Lombardia e costituisca una base condivisa, su cui gli attori territoriali e gli operatori possano 

strutturare le proprie azioni e idee progetto. 

 

Lƭ tƛŀƴƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ όt¢wύ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

governante territoriale della Regione che si propone di ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ƭŀ άǾƛǎƛƻƴŜ 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀέ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŦƛǎƛŎƻΣ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ 

economico e sociale e, analizzandone i punti di forza e di debolezza, evidenzia le potenzialità e 

le opportunità per le realtà localiΣ ǇŜǊ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŜΦ 

Il ruolo del PTR è quello di costituire il principale quadro di riferimento per le scelte territoriali 

degli Enti Locali e dei diversi attori coinvolti, così da garantire la complessiva coerenza e 

sostenibilità delle azioni di ciascuno e soprattutto la valorizzazione di ogni contributo nel 

migliorare la competitività, la qualità di vita dei cittadini e la bellezza della Lombardia. 

Il PTR rappresenta elemento fondamentale per un assetto armonico della disciplina territoriale 

della Lombardia, e, più specificamente, per una equilibrata impostazione dei Piani di Governo 

del Territorio (PGT) comunali e dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP). Gli 

strumenti di pianificazione devono, infatti, concorrere, in maniera sinergica, a dare compiuta 

attuazione alle previsioni di sviluppo regionale, definendo a grande scala la disciplina di 

governo del territorio. 

 

Il PTR individua una modalità comune di parlare del e al territorio in sistemi , che tenga conto 

Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜƻƳŜǘǊƛŀ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Ƴŀ ŎƘŜ ǊƛŜǎŎŀΣ 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀ ŦŀǊŜ ŘƛŀƭƻƎŀǊŜ ƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀǘǘƻǊƛΦ L {ƛǎǘŜƳƛ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŎƘŜ ƛƭ t¢w ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƴƻƴ ǎƻƴƻ 

ambiti e ancor meno porzioni di Lombardia perimetrate rigidamente, bensì costituiscono 

ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƻƴƻ Ŝ ǎƛ ŀǘǘƛǾŀƴƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ 

ǇŀǊǘƛ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘƻǊƴƻΦ 

Per ciascun Sistema vengono evidenziati i tratti e gli elementi caratterizzanti che lo 

contraddistinguono rispetto agli altri. 9Ω ǇŜǊŎƛƼ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŀǘǘŜƴǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜ 
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caratteristiche del territorio lombardo così da poter fornire il contributo più adeguato alla 

ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇŀŘŀƴƻΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ǘǳǘǘŀǾƛŀ Ŏƻƴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƭŜ esigenze e le 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƭƻƳōŀǊŘŀΦ 

Ciascun comune, provincia, ente con competenze per il governo del territorio, devono 

identificare nei sei sistemi proposti (Sistema Territoriali: Metropolitano, della Montagna, 

Pedemontano, dei Laghi, della Pianura Irrigua, del Po e dei Grandi Fiumi) il proprio ambito di 

ŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƻ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ 

Sistema del PTR vengono proposti.  

 

Il comune di Pontoglio ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ della Pianura Irrigua. 

La pianura irrigua è identificata come la parte di pianura a sud dell'area metropolitana, tra la 

[ƻƳŜƭƭƛƴŀ Ŝ ƛƭ aŀƴǘƻǾŀƴƻ ŀ ǎǳŘ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊƎƛǾŜΦ 9Ω ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƴŜƭ ǎƛǎǘema più ampio 

interregionale del nord Italia che si caratterizza per la morfologia piatta, per la presenza di suoli 

molto fertili e per l'abbondanza di acque sia superficiali sia di falda.  

Tali caratteristiche fisiche hanno determinato una ricca economia basata sull'agricoltura e 

sull'allevamento intensivo di grande valore, che presenta una produttività elevata, tra le 

ƳŀƎƎƛƻǊƛ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΦ 9ǎŎƭǳŘŜƴŘƻƴŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ǇŜǊƛǳǊōŀƴŀΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ƙŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ 

marginale in termini socio-economici e risulta compressa dallo sviluppo urbanistico, 

infrastrutturale e produttivo per quanto riguarda la disponibilità delle risorse fondiarie, il 

territorio in questione presenta una bassa densità abitativa, con prevalente destinazione 

agricola della superficie (82%). 

La campagna in queste zone si caratterizza per un'elevata qualità paesistica che corona la 

qualità storico artistica dei centri maggiori. Sebbene le tecniche colturali moderne abbiano 

inevitabilmente modificato il paesaggio, la struttura originaria, frutto di secolari bonifiche e 

sistemazioni idrauliche, è ancora nettamente percepibile. Inoltre non poche delle grandi 

cascine che furono il centro della attività e della vita rurale presentano un rilevante valore 

storico-architettonico. 

I centri dell'area di dimensioni medio piccole sono di grande valore storico-artistico e quindi 

meta di turismo, attirato anche da eventi culturali di grande qualità e da una cultura 

enogastronomica di fama internazionale.  

 

La posizione geografica di questi territori, che ne ha influenzato fortemente la storia, e la 

vicinanza a realtà provinciali simili sia dal punto di vista morfologico che socio-economico, li ha 

condotti ad intrattenere stretti rapporti funzionali e di relazione con i territori limitrofi 

appartenenti ad altre regioni, dei quali risentono l'influenza e sui quali, a loro volta, esercitano 

la loro forza di gravitazione.  

Il sistema agroalimentare ƭƻƳōŀǊŘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴƻ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 

ƭƻƳōŀǊŘŀ Ŝ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΥ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƭƻƳōŀǊŘŀ ǇǊŜsenta indici molto elevati di 

produttività economica per unità di superficie e per addetto e, nel complesso, il contributo al 

ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ŦƻǊƴƛǘƻ Řŀƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŝ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭ tŀŜǎŜΦ [ŀ 

maggior parte della produzione agricola lombarda proviene dalla pianura irrigua, dove la 

pratica agricola ha forti connotati di intensività.  
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[Ŝ ŎƻƭǘǳǊŜ ǇƛǴ ǇǊŀǘƛŎŀǘŜ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƳƛƴŀǘƛǾƛΣ ƭΩƻǊǘƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭŀ ǾƛǘƛǾƛƴƛŎƻƭǘǳǊŀΣ Ŏǳƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭŜ 

attività zootecniche (allevamento di bovini e, soprattutto, di suini). In particolare, per quanto 

ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŘǳŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜΥ ǳƴŀ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘŀ 

specializzazione vegetale nella zona della pianura irrigua pavese (risicoltura), nel Casalasco-

Viadanese (pomodoro, ƻǊǘƛŎƻƭǘǳǊŀύ Ŝ ƴŜƭƭΩhƭǘǊŜǇƼ ƳŀƴǘƻǾŀƴƻ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ όƻǊǘƛŎƻƭǘǳǊŀΣ 

ōƛŜǘƛŎƻƭǘǳǊŀύΤ ƭΩŀƭǘǊŀΣ Ŏƻƴ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ȊƻƻǘŜŎƴƛŀΣ ǎƛ ǊƛǘǊƻǾŀ ƛƴǾŜŎŜ ƛƴ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ ƛƴƛƴǘŜǊǊƻǘǘŀ 

di territorio che a partire dalla pianura lodigiana attraversa la provincia di Cremona, la bassa 

Bergamasca e quella Bresciana, per arrivare fino alla pianura mantovana. 

Dal punto di vista delle trasformazioni territoriali sono particolarmente importanti le recenti 

dinamiche legate alla progressiva diminuzione delle aziende agricole attive, anche se 

ƳŀǊŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ƭƻƳōŀǊŘƻΣ Ŝ 

ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜΣ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀŘ ǳƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

superficie agricola utile (SAU).  

 

[ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ άǘŀƎƭƛŀέ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎe agricole può contribuire alla protezione della 

produttività ed al raggiungimento di un valore aggiunto sufficiente a favorire la permanenza 

delle attività e la possibilità di mantenerle anche a fronte di un aumento molto consistente 

delle rendite urbane, che minacciano la continuità degli usi agricoli dei suoli.  

Le aziende agricole della pianura irrigua sono prevalentemente di dimensioni medio/grandi, 

ŀŘŀǘǘŜ ŀŘ ǳƴϥŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƳƻŘŜǊƴŀ Ŝ ƳŜŎŎŀƴƛȊȊŀǘŀΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ 

raggiunto sia nelle produzioni vegetali che in quelle zootecniche il sistema non appare però 

ancora in grado di garantire la competitività sui mercati internazionali ed appare esposto ai 

condizionamenti imposti dallo scenario internazionale (PAC, WTO, ecc.). 

Le forme intensive che caratterizzano questo tipo di sfruttamento agricolo stanno 

evidenziando alcuni problemi di sostenibilità del sistema. In particolare, si possono evidenziare 

ǇǊƻōƭŜƳƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩinquinamento prodotto dalle aziende agricole e dovuto alle sostanze 

chimiche utilizzate in agricoltura (pesticidi, fertilizzanti chimici, ecc.) che penetrano nel terreno 

e nella falda diventando una importante fonte di inquinamento dei suoli; inoltre, gli 

allevamenti intensivi di bestiame generano problemi ambientali in relazione, soprattutto, allo 

ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŜŦƭǳƛ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƛΣ ŎƘŜ ƻǊŀ ǎƻƴƻ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

come fonte energetica ma che, se mal gestiti, possono essere fonte di inquinamento per aria 

(cattivi odori ed ammoniaca), suolo (accumulo nel terreno di elementi minerali poco solubili, 

metalli pesanti, fosforo), acque di superficie e di falda (rilascio di nutrienti solubili in eccesso, in 

particolare nitrati, con possibile compromissione della potabilità e aumento del grado di 

eutrofizzazione). 

 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŦƻƴǘŜ Řƛ consumo di risorse idriche ǇŜǊ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜΥ ƭŀ 

ricchezza di acque della pianura irrigua non ha saputo reggere a tale utilizzo indiscriminato di 

acqua e negli ultimi anni durante la stagione estiva la richiesta di acqua ha superato la 

disponibilità provocando contese tra gli agricoltori e i gestori delle centrali idroelettriche che 

trattengono a monte parte dell'acqua dei fiumi. L'utilizzo delle acque per l'irrigazione è infatti 

nettamentŜ ǇƛǴ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǳǎƛΥ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ǎƛ ƛƳǇƛŜƎŀ ǇŜǊ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ ƭΩум҈ ŘŜƭƭŜ 

riserve idriche contro una media mondiale pari al 70%. Per questo motivo la crisi idrica 
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manifestatasi negli ultimi anni si è riversata in modo particolare sulla scarsa disponibilità delle 

ŀŎǉǳŜ ǇŜǊ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜΦ 

Nonostante le esternalità negative evidenziate, alle quali occorre far fronte con precise 

ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀƎŜƴŘƻ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ 

ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ Ǉƛŀƴǳra irrigua riveste dal punto di vista ambientale un'importanza che va 

ben oltre i suoi limiti. La presenza dei parchi fluviali, di cui si è detto sopra, oltre che di riserve 

regionali e Siti di Importanza Comunitaria (SIC), costituisce una risorsa ambientale, 

naturalistica, turistica e fruitiva per tutta la regione, da salvaguardare anche a fronte della 

pressione dell'agricoltura. 

 

La pressione per l'insediamento di attività industriali, e per l'espansione delle aree urbane, 

provocata proprio dalle caratterƛǎǘƛŎƘŜ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ Řŀƭƭŀ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ Řƛ ŀŎǉǳŀΣ Ƙŀ 

determinato un conflitto con il tradizionale uso dei suoli a scopo agricolo, in particolare nei 

pressi dei grandi centri e nelle aree a sud di Milano, ma diffuso su tutto il territorio di pianura. 

Il territorio agricolo viene oggi troppo spesso ancora considerato come uno spazio di riserva 

per i futuri sviluppi urbani. In aree così ricche dal punto di vista produttivo, naturalistico ed 

ambientale è invece fondamentale mantenere la capacità produttiva dei suoli, in termini di 

qualità, estensione e localizzazione delle aree destinate alla produzione agricola, nel rispetto 

ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 

 

Risulta fondamentale anche conservare l'organizzazione spaziale degli insediamenti e 

l'infrastrutturazione del territorio, tenendo presenti le esigenze dell'economia agricola, 

evitando ad esempio frazionamenti di aree agricole "compatte": quest'area possiede ancora, 

infatti, un'unitarietà territoriale che nella regione Lombardia, tranne per le aree montane per 

evidenti ragioni morfologiche, è ormai una rarità da preservare. Un problema, che non è 

esclusivo solo di questa zona, ma che qui acquista particolare rilevanza per l'elevata qualità dei 

suoli, è costituito dai nuovi insediamenti che sorgono accanto ai nuclei preesistenti e vengono 

realizzati con modelli insediativi a bassa densità e fortemente consumatori di suolo. Per evitare 

la frantumazione delle aree agricole, è necessario che i nuovi insediamenti residenziali e 

industriali si sviluppino in modo compatto. Questo problema non è risolvibile alla scala 

comunale, per cui risultano indispensabili accordi e intese di area vasta. 

Questa zona, ma che qui acquista particolare rilevanza per l'elevata qualità dei suoli, è 

costituito dai nuovi insediamenti che sorgono accanto ai nuclei preesistenti e vengono 

realizzati con modelli insediativi a bassa densità e fortemente consumatori di suolo. Per evitare 

la frantumazione delle aree agricole, è necessario che i nuovi insediamenti residenziali e 

industriali si sviluppino in modo compatto. Questo problema non è risolvibile alla scala 

comunale, per cui risultano indispensabili accordi e intese di area vasta. 

Per mantenere e incentivare l'occupazione locale nel settore agricolo in queste aree è 

necessario sviluppare condizioni socioeconomiche tali da garantire livelli di benessere, 

soprattutto in termini di presenza di servizi e di occasioni di svago, assimilabili a quelli urbani. 

L'industria, pur non essendo l'attività principale di caratterizzazione dell'area, costituisce 

un'importante base occupazionale. Essa mostra segni di debolezza nel settore occidentale 
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della pianura irrigua (in particolare nel Pavese), mentre nelle aree orientali è di grande 

importanza e sta crescendo l'industria agroalimentare, che si appoggia alle produzioni agricole 

locali. La struttura industriale attuale non è però ancora in grado di offrire una varietà di 

occupazioni sufficiente a trattenere in loco la popolazione giovane, che cerca alternative fuori 

dell'area. 

 

 

La sempre più diffusa presenza di grandi insediamenti commerciali comporta una minore 

diffusione di piccoli punti vendita sul territorio e una progressiva tendenza alla desertificazione 

commerciale con evidenti disagi per gli abitanti, in particolare per le fasce più anziane. 

Ciononostante, una delle caratteristiche principali del sistema della pianura irrigua riguarda 

ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ qualità della vita delle città, ai primi posti in Italia nelle recenti classifiche 

stilate da quotidiani italiani.  

 

I capoluoghi provinciali costituiscono il punto di riferimento per quanto riguarda i servizi per la 

campagna circostante, dove le dimensioni dei centri urbani non permettono la capillarità di 

tutti i servizi perché non si raggiungono i livelli minimi di utenza per il loro funzionamento.  

Questa organizzazione, seppur comprensibile, comporta difficoltà per i residenti nelle aree più 

lontane dai centri urbani ad accedere in tempi ragionevoli ai servizi localizzati nei centri 

maggiori, fattore che disincentiva la popolazione a rimanere sul territorio rurale. 

Dal punto di vista dei collegamenti, l'area presenta alcune carenze: i collegamenti ferroviari 

con il resto della regione e con l'area milanese in particolare non presentano standard di 

servizio accettabili, in termini di frequenze e di tempi di percorrenza: è auspicabile che il 

completamento e il funzionamento a regime del SFR pongano rimedio a tale situazione.  

Nelle previsioni infrastrutturali regionali l'area della pianura agricola compare in misura 

marginale rispetto al sistema metropolitano e pedemontano: se da una parte si tratta di un 

fattore positivo per quanto riguarda la conservazione del sistema insediativo, della maglia delle 

grandi aziende agricole e la tutela delle caratteristiche territoriali e paesaggistiche che 

ǾŜǊǊŜōōŜǊƻ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎŜ Řŀƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řƛ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ƻǇŜǊŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǇǳƼ ǊƛǾŜƭŀǊǎƛ ƴŜƎŀǘƛǾƻ 

dal punto di vista socio economico.  

D'altra parte la realizzazione di grandi opere di attraversamento, quali i corridoi europei, 

costituisce un costo per l'area per il grande impatto ambientale che comportano, senza 

accompagnarsi con benefici economici e sociali perché servirebbero solo relativamente il 

territorio stesso. 

 



 

 8 

 

PGT 
COMUNE DI PONTOGLIO 
PROVINCIA DI BRESCIA 

 
 

 
 

I sistemi territoriali della Lombardia individuati dal PTR (fonte: PTR) 

 

 

I riferimenti della programmazione provinciale ς PTCP Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale 

 

Il PTCP di Brescia 

 

A livello provinciale il PTCP, Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, propone 

ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛŎŀ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀΣ ƛƭ Ŏǳƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǾƛŜƴŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƛƴ ǎƛǎǘŜƳƛ ǳǊōŀƴƛ 

sovra comunali, comprendenti uno o più centri ordinatori, che già esercitano un ruolo di 

άǎŜǊǾƛȊƛƻέ ƴŜƛ confronti dei comuni circostanti e nei quali il PTCP prevede la localizzazione di 

ŀƭǘǊƛ ǎŜǊǾƛȊƛ άŘƛ ǉǳŀƭƛǘŁέΣ ŦƛƴƻǊŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ǎƻƭƻ ƴŜƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻΦ 

In seguito si ripropone  la suddivisione della provincia in Sistemi urbani, con peso di 

popolazione abbastanza omogeneo e in qualche modo già strutturata attorno a centralità 

evidenti espresse dalla dotazione di servizi. I Sistemi urbani fanno riferimento a centri 

ordinatori che già oggi posseggono un certo numero di servizi e sono concepiti come ambiti di 

riferimento per le concertazioni previste per la localizzazione di insediamenti di carattere 

sovracomunale in fase di gestione del Piano territoriale di coordinamento provinciale (Ptcp). 

 

Il comune di Pontoglio rientra nel sistema urbano sovra comunale, S.U.S. ƴǳƳŜǊƻ т άtL!b¦w! 

/9b¢w![9έ Ŏƻƴ ŎŜƴǘǊƛ ƻǊŘƛƴŀǘƻǊƛΥ /IL!wL ς ROVATO - PALAZZOLO che comprende 20 comuni  e 

ŎƛǊŎŀ моуΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛΤ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƘŜ ǎǇƛŎŎŀ ǇŜǊ ƭΩŜǾŀǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 

giovanissima relativa. 
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PTC Oglio 

Il territorio comunale è interessato in gran parte dal Parco Oglio Nord che possiede un proprio 

Piano Territoriale di Coordinamento che è stato adottato dal consiglio del parco dopo essere 

soggetto a variante nel ottobre 2009.  Istituito con L.R. n°18 del 16/04/1988, il Parco Oglio 

Nord è gestito da un Consorzio tra Enti Locali di cui fanno parte tre provincie (Brescia, 

Bergamo, Cremona) e 34 comuni. 

[ƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƛƳǇƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ, ha effetto di piano paesistico 

ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦрт ŘŜƭ ŘΦlgs n.112 del 31 marzo 1998. 

Nel territorio del parco sono comprese 7 riserve naturali corrispondenti a Siti di Importanza 

Comunitaria ed appartenenti alla Rete Natura 2000 (Direttiva U.E. n. 43/92 denominata 

ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ IŀōƛǘŀǘέύΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀzione della biodiversità biologica presente nel 
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ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Řƛ Ƙŀōƛǘŀǘ Ŝ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŝ ǾŜƎŜǘŀƭƛ 

particolarmente rari. 

 

 

I riferimenti della pianificazione comunale 

 

Il comune di Pontoglio è dotato di un Piano Regolatore Generale approvato dalla Giunta 

Regione Lombardia delibera n. 2165 del 17/11/2000, e seguito da diverse varianti semplificate. 

 

Di seguito vengono riportati altri strumenti urbanistici vigenti: 

 

a) Indagine Geologica approvata con delibera di consiglio Comunale n13 del 29-03-1999 
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ANALISI TERRITORIALE 
 
Elementi del quadro conoscitivo  

Il quadro conoscitivo del sistema ambientale e relativa analisi sono contenuti nella Valutazione 

Ambientale Strategica/Rapporto Ambientale nonché nello studio Geologico e idrogeologico, 

documenti a cui si rimanda totalmente, che sono parte integrante del P.G.T. 

 

Il quadro conoscitivo del Documento di piano si basa, inoltre, sullo studio dei seguenti sistemi : 

 

1. CAPITOLO: sistema del paesaggio e dei beni storici; 

2. CAPITOLO: sistema insediativo; 

3. CAPITOLO: sistema dei servizi; 

4. CAPITOLO: sistema della mobilità; 

5. CAPITOLO: sistema socio-economico; 

6. CAPITOLO: sistema commerciale. 

 

CAPITOLO 2 - IL SISTEMA DEL 

PAESAGGIO E DEI BENI STORICI 
 
Il quadro conoscitivo del paesaggio è per sua definizione unico e in continua evoluzione e 

aggiornamento. Le componenti del PGT1 fanno riferimento ad esso per verificare le scelte di 

Ǉƛŀƴƻ ƻ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƳŜƎƭƛƻ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ƛ 

contenuti e lo assumono quale riferimento per la gestione del piano e degli interventi sul 

territorio. 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŎƘŜ ǾŜƴƎŀƴƻ ǇǊŜǎƛ ƛƴ 

considerazione i diversi aspetti che connotano un paesaggio dal punto di vista della sua 

costruzione storica, della funzionalità ecologica, della coerenza morfologica e della percezione 

sociale. 

I sistemi e loro componenti o specifici siti o elementi come, peraltro, indicati alla lett. b) del 

ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ ƴΦ мнκнллр Ŝ ǎΦƳΦƛΦΣ ƴƻƴ ǎƻƴƻ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ǉǳƛƴŘƛ ŜǎŀǳǎǘƛǾƛ Řƛ 

una lettura delle valenze e componenti paesaggistiche del territorio comunale. 

Le informazioni raccolte e gli elementi significativi rilevati sono riportati in più elaborati2 e 

rappresentanti nella Carta del paesaggio, il cui compito è raccogliere tutte le indicazioni 

acquisite nella fase ricognitiva, attinenti alla qualità e alle condizioni del paesaggio nelle sue 

diverse componenti. 

 

La Carta del paesaggio è composta dal presente Capitolo riguardante lo studio paesistico, 

comprensivo del Repertorio dei beni vincolati, e dalla Carta delle rilevanze paesistiche, nonché 

in sede di progetto di piano dalla Carta della sensibilità paesaggistica, che individuerà sul 

                                                           
1 Documento di piano, Piano dei Servizi e Piano delle Regole 
2 articolati nel Documento di piano e Piano delle regole 
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territorio le classi di sensibilità, accompagnata nel Piano delle regole dalla Normativa di 

indirizzo ai fini della tutela del paesaggio.  

 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ǎǳŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ /ŀǇƛǘƻƭƻΣ ǎƻƴƻ 

state individuate classi di sensibilità e la normativa di tutela. 

 

2.0.1. Il concetto di paesaggio 
 

Nel corso del tempo i concetti di paesaggio e di tutela hanno registrato una evoluzione 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀΦ Lƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άǇŀŜǎŀƎƎƛƻέ Ƙŀ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ǳƴ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻΥ 

ƎƛŁ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǘǊŜƴǘŀ ŘŜǎƛƎƴŀǾŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀƳōƛǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴΩŀŎŎŜȊƛƻƴŜ Ŝƭƛǘaria 

e fortemente selettiva (bellezze individue) e successivamente si è confrontato con la 

componente ambientale e la percezione culturale. 

Per paesaggio si intende oggi άǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ƻƳƻƎŜƴŜŀ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛ Ŏǳƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜǊƛǾŀƴƻ Řŀƭƭŀ 

natura, dalla storia ǳƳŀƴŀ ƻ ŘŀƭƭŜ ǊŜŎƛǇǊƻŎƘŜ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛέ3. Tale definizione tiene conto 

ŘŜƭƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ŜǾƻƭǾƻƴƻ Ŏƻƭ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ŦƻǊȊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ Ŝ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ŎƘŜ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŦƻǊƳŀ ǳƴ ǘǳǘǘƻ ƛ Ŏǳƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ 

considerati simultaneamente. 

Sulla scorta delle norme sopra richiamate, i caratteri fondamentali del concetto di paesaggio 

sono così individuati: 

- il contenuto percettivo, in quanto il paesaggio è comunque strettamente connesso con il 

Řŀǘƻ ǾƛǎǳŀƭŜΣ Ŏƻƴ άƭΩŀǎǇŜǘǘƻέ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ 

- ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƴƻƴ ŝ ǎƻƭƻ ƭŀ ǇǊŜƎŜǾƻƭŜȊȊŀ ƛƴǘǊƛƴǎŜŎŀ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ 

componenti ad essere considerata, ma il loro comporsi e configurarsi, che conferisce a 

quanto percepito una forma riconoscibile che caratterizza i paesaggi; 

- il valore estetico - culturale, in quanto alla forma così individuata è attribuita una 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǳƴŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŜǾƻŎŀǊŜ άǾŀƭƻǊƛ ŜǎǘŜǘƛŎƛ Ŝ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛέ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾƛ 

ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ 

 

IL TEMA DEL PAESAGGIO NEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
 
Parlare di pianificazione integrata significa affrontare tutte le tematiche in essa incluse, 

compresi gli obiettivi di tutela, creazione, ripristino e cura del paesaggio urbanizzato e non 

urbanizzato, del paesaggio naturale e di quello culturale. Il nuovo modello di pianificazione 

urbana (L.R. 12/2005) contiene al suo interno lo sviluppo di temi e attenzioni di interesse 

paesistico, atti a delineare un progetto chiaro di livello comunale, secondo principi e strategie 

di organizzazione, tutela e valorizzazione degli elementi ambientali.  

 

Per tutela del paesaggio si intende oggi il governo delle sue trasformazioni dovute 

                                                           
3 D.L. 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei beni culturali e del paesaggio. 
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ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƻ ŀƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŘŜŎŀdimento delle 

componenti antropiche e biotiche del territorio, causato dal trascorrere del tempo e 

ŘŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƎƭƛ ǳǎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŎƘŜ ƭƻ ŀǾŜǾŀƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻΦ [ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǎƛ 

attua non solo attraverso la tutela e la qualificazione del singolo bene, ma anche del suo 

contesto, inteso come spazio necessario alla sopravvivenza, alla sua identificabilità e alla sua 

leggibilità. La tutela e la qualificazione dovranno quindi esprimersi in forme diverse: in 

rapporto ai caratteri della trasformaȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŜŘ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ άƎǊŀŘƻέ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ 

paesaggio. 

 

 
 

Le Amministrazioni Comunali sono chiamate a governare responsabilmente le trasformazioni 

locali del paesaggio, inteso nella sua accezione più ampia di bene collettivo che supera visioni 

puntuali e localistiche. Questo compito è affidato ad uno strumento a valenza paesistica di 

maggiore dettaglio alla scala comunale, quale il Piano di Governo del Territorio di cui alla L.R. 

n. 12/2005.  

 

Sono riconosciute e assunte le seguenti finaliǘŁ Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ м ŘŜƭƭŜ b¢! ŘŜƭ ǾŜŎŎƘƛƻ 

PTPR: 

Á ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝ ƭŀ ƭŜƎƎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ŘŜƭƭŀ 

Lombardia, attraverso il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela 

delle preesistenze e dei relativi contesti; 

Á il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di 

trasformazione del territorio; 
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Á la diffusione della consapevolezza dei valori paesistici e la loro fruizione da parte dei 

cittadini. 

Il PGT ha dovuto necessariamente tener conto del quadro normativo di riferimento, a tutti i 

livelli (nazionale, regionale e provinciale) con la dovuta attenzione al sistema di pianificazione 

paesaggistica vigente. In tutti e tre i documenti previsti dalla nuova strumentazione urbanistica 

ς DP, PS, PR - il tema del paesaggio deve essere adeguatamente trattato e disciplinato. 

 
 
Il DP contiene per definizione la strategia paesaggistica comunale sulla base di obiettivi e linee 
guida volta alla qualità paesaggistica del territorio oggetto di pianificazione (in rapporto ad una 
visione sovra locale); il DP, internamente alla struttura del quadro conoscitivo, approfondisce 
tutti i temi di interesse paesistico dandone poi una sintesi delle opportunità/criticità nel 
quadro programmatico. 
 
Il PS contribuisce alla determinazione della qualità paesaggistica, principalmente in termini di 
città pubblica secondo la trama delle relazioni tra il sistema dei servizi e il paesaggio, il sistema 
delle connessioni urbane ed extraurbane, le aree verdi e qualità percettiva del paesaggio 
urbano nella sua totalità e complessità. 
 
Il PR, infine, quale documento del PGT contenente la disciplina dei tessuti e le modalità di 
ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀΣ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ άŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜέ ƛƭ paesaggio nella sua 
totalità (tessuti urbani consolidati, territorio agricolo, aree di valore paesaggistico - ambientale, 
aree non soggette a trasformazione urbanistica) secondo obiettivi di tutela e salvaguardia, 
anche sulla base dei contenuti vincolistici e prescrittivi della normativa sovra-ordinata.  
 
bh¢!Υ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ tw ǎǳƭ ǊŜƎƛƳŜ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛΣ ƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ǎƻƴƻ 
adeguatamente tutelate e salvaguardate attraverso lo strumento normativo del PR.  

 

2.1. LA TUTELA PAESAGGISTICA 
 
Per tutela del paesaggio si intende oggi il governo delle sue trasformazioni dovute 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƻ ŀƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŘŜŎŀŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

componenti antropiche e biotiche del territorio, causato dal trascorrere del tempo e 

ŘŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƎƭƛ ǳǎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŎƘŜ ƭƻ ŀǾŜǾŀƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻΦ 

La tutela del paesaggio si attua non solo attraverso la tutela e qualificazione del singolo bene, 

ma anche del suo contesto, inteso come spazio necessario alla sopravvivenza, alla sua 

identificabilità e alla sua leggibilità. La tutela e la qualificazione dovranno quindi esprimersi in 

ŦƻǊƳŜ ŘƛǾŜǊǎŜΥ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŜŘ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ άƎǊŀŘƻέ 

di sensibilità del paesaggio. 

 

Le Amministrazioni Comunali sono chiamate a governare responsabilmente le trasformazioni 

locali del paesaggio, inteso nella sua accezione più ampia di bene collettivo che supera visioni 

puntuali e localistiche. Compito affidato ad uno strumento a valenza paesistica di maggiore 

dettaglio alla scala comunale quale il Piano di Governo del Territorio di cui alla L.R. n. 12/2005.  
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Al piano urbanistico comunale si affiancano, in quanto vigenti, le norme contenute nel Codice 

dei beni culturali e del paesaggio di cui al D.lgs n. 42/2004 (Codice); il Piano Territoriale 

Paesistico Regionale (PTPR) approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 197 del 

сΦоΦнллм Ŝ ƭŀ 5Dw уΦммΦнллнΣ ƴΦ ммлпр ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎŀƳŜ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛέ όŎƘŜ 

cƻƴǎŜǊǾŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ млн ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ мнκнллр ƴŜƭƭŜ ƳƻǊŜ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 

Territoriale Regionale-PTR); il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della 

tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƴŜƭ нллпΤ ƛ ά/ǊƛǘŜǊƛ Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ōŜƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [w мнκнллрέΣ 

approvati con DGR 15.3.2006, n. 2121, nonché, in ambito europeo, la Convenzione del 

Paesaggio come recepita e ratificata con Legge 9.1.2006, n. 14. 

 

Sono riconosciute e assunte le seguenti finalità e principi di cui ŀƭƭΩŀǊǘΦ м ŘŜƭƭŜ b¢! ŘŜƭ  t¢tw:  

ī ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝ ƭŀ ƭŜƎƎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ŘŜƭƭŀ 

Lombardia, attraverso il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela 

delle preesistenze e dei relativi contesti; 

ī il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di 

trasformazione del territorio; 

ī la diffusione della consapevolezza dei valori paesistici e la loro fruizione da parte dei 

cittadini. 

 

 
 

2.1.1. Aree e beni assoggettati a specifica tutela 
 
Il PTw ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǾŀƭƻǊŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ Ŝ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ 

valorizzazione viene esercitata sia per gli ambiti assoggettati a specifica tutela paesaggistica 

che per le rimanenti porzioni del territorio. 

Nelle porzioni di territorio comunale assoggettate a specifica tutela4, la valutazione di 

compatibilità dei progetti di trasformazione è effettuata, sulla base dei criteri di cui alla DGR 

2121/2006, con riferimento alla classe di sensibilità attribuita alle motivazioni del vincolo, e si 

                                                           
4 individuati nel Repertorio dei beni vincolati, ex artt. 136 e 142 del D.Lgs 42/2004 



 

 16 

 

PGT 
COMUNE DI PONTOGLIO 
PROVINCIA DI BRESCIA 

 
 

ŎƻƴŎƭǳŘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ5. 

Nelle restanti porzioni di territorio comunale, la salvaguardia del paesaggio viene esercitata 

attraverso la metodologia di cui alla DGR n. 11045/2002 (PTPR), tenendo conto delle eventuali 

ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ t¢/t ƻ ŘŜƛ ǇŀǊŎƘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭ tD¢Σ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 

paesistico dei progetti, attraverso la classe di sensibilità del sito6 con il grado di incidenza del 

progetto. Questo esame non dà luogo ad un atto amministrativo autonomo, ma costituisce 

una fase interna al procedimento di emissione del permesso di costruire o della denuncia di 

inizio attività. 

/ƻƳŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нф ŘŜƭƭŜ b¢! ŘŜƭ t¢twΣ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƭ Ŏǳƛ ƛƳǇŀǘǘƻ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻ Ǌƛǎǳƭǘƛ 

superiore alla soglia di rilevanza, stabilita con i criteri di cui alla DGR 11045/2002, debbono 

essere corredati da una specifica relazione paesistica, con i contenuti precisati dalla suddetta 

deliberazione. 

[ΩŜǎŀƳŜ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƛ ŎƻƴŎƭǳŘŜ ƛƴŦƛƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǊƛǘƻΣ ƛƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ Řƛ 

impatto paesistico. Pertanto tutti i progetti con impatto superiore alla soglia di rilevanza 

devono essere esaminati e valutati, con il parere della Commissione per il paesaggio di cui 

ŀƭƭΩŀǊǘΦ мпу ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ пнκнллп Ŝ ŀǊǘΦ ум ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ мнκнллрΣ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ 

inserimento nel contesto. 

Non sono soggetti alla suddetta ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мпф ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ пнκнллпΣ ƛƴ 

particolare gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento statico e 

Řƛ ǊŜǎǘŀǳǊƻ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ŀƭǘŜǊƛƴƻ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Ŝ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŜǎǘŜǊƛƻǊŜ ŘŜƎƭƛ edifici. 

 
 

2.1.2. Il repertorio dei beni vincolati       
 
Lƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ǇŜǊ ƛ .Ŝƴƛ Ŝ ƭŜ !ǘǘƛǾƛǘŁ /ǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмл ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ 22 gennaio 

нллпΣ ƴΦ пнΣ ά/ƻŘƛŎŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻέΣ Ŏƻƴ ƴƻǘŀ ƴΦ ммфу w5 ŘŜƭ моκлуκлф Ƙŀ 

comunicato che, da un riscontro agli atti, risultano sussistenti sul territorio provvedimenti 

emessi ai sensi della Parte seconda del Dlgs 42/2004 e segnala inoltre che possono essere 

considerati ope legis, ex art. 10 e 12 del D.Lgs 42/04, quelle cose immobili appartenenti allo 

Stato, alle Regioni, agli altri enti pubblici territoriali, nonché ad ogni altro ente ed istituto 

pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro che presentano interesse artistico, 

ǎǘƻǊƛŎƻ Ŝ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻ ƻ ŜǘƴƻŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƛŎƻ ƭŀ Ŏǳƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ǊƛǎŀƭƎŀ ŀŘ ƻƭǘǊŜ ŎƛƴǉǳŀƴǘΩŀƴƴƛΦ 

 

 

  

DENOMINAZIONE 
VINCOLO 

DECRETATO 

VINCOLO EX-

LEGE 
PROPRIETA' LOCALITA' 

1 

Edificio comunale affreschi 

 

Art.10, D.lgs 

42/2004 
comunale Pontoglio 

                                                           
5 atto autonomo e preliminare del permesso di costruire o denuncia di inizio attività. 
6 individuata nella Carta  



DP 1a 

 

17  

 

ALLEGATO CONOSCITIVO 
DEL DOCUMENTO DI PIANO 

2 

Ponte Vecchio 

 
 

Art.10, D.lgs 

42/2004 
comunale Pontoglio 

3 

Chiesa del Suffragio, adiacenze - 

Oratorio 
 

Art. 10, D.lgs 

42/2004 
ecclesiastica Pontoglio 

4 

 

Edificio via Damiano Chiesa P.zza 

24 Aprile via S.Martino 

 

 

Art. 10, D.lgs 

42/2004 
Ecclesiastica Pontoglio 

5 

Chiesa S. Maria Assunta con 

canonica 

 
 

Art. 10, D.lgs 

42/2004  
Pontoglio 

6 

Chiesa B.V. del Carmelo 

 

Art. 10, D.lgs 

42/2004  
Pontoglio 

7 

Chiesa S.Antonio 

 
 

Art. 10, D.lgs 

42/2004  
Pontoglio 

8 
Castello Recinto Fortificato 

   Pontoglio 

9 
Chiesa S.Marta 

   Pontoglio 

1

0 

Chiesa Madonna di Loreto 
   Pontoglio 

1

1 

Oratorio S.Vittore 
   Pontoglio 

1

2 

Edificio via Industriale 10 
 

Art. 10, D.lgs 

42/2004 
 Pontoglio 

1

3 

Ghiacciaia 
 

Art. 10, D.lgs 

42/2004 
 Pontoglio 

1

4 

Neviera interrata 
 

Art. 10, D.lgs 

42/2004 
 Loc. Rocca 

1

5 

Ex canonica via Castello 
 

Art. 10, D.lgs 

42/2004 
 Pontoglio 

1

6 

Edificio via Trieste 9 

 
Art. 10, D.lgs 

42/2004 
 Pontoglio 
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Carta delle Rilevanze Paesistiche 
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Carta paesistica - recepimento PTC 
 
 

2.2. ELEMENTI COSTITUIVI DEL PAESAGGIO 
 
Ai fini della ricognizione degli elementi costitutivi del paesaggio nella loro varietà di segni 

connotativi, si è tenuto conto dei sistemi e singole componenti delineate dalla DGR 2121 del 

мрΦоΦнллс ό!ƭƭŜƎŀǘƻ .ύΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭƭŜ b¢! ŘŜƭ t¢/tΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ 

ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛΣ ƴŜ ǎŜƎƴŀƭŀƴƻ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŜŘ ƛƴŘƛŎŀƴƻΣ 

esemplificatamene, alcune categorie di trasformazione compatibili con la conservazione degli 

elementi connotativi considerati. Tali elementi e categorie sono state quindi adattate alla 

realtà locale, facendo emergere ovvero integrando contenuti od elementi significativi e tipici 

del territorio. 

Gli stessi elementi paesaggistici sono stati osservati e caratterizzati in base ai seguenti 

parametri: 

ī evoluzione e dissesti di carattere naturale parzialmente o totalmente indotti  da interventi 

antropici; 
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ī trasformazioni a seguito di mutamento delle condizioni economiche e quindi del rapporto 

ŘΩǳǎƻΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΤ 

ī ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ŦƛƎǳǊŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀƴƻ ƛƭ άƎƛǳŘƛȊƛƻ Řƛ 

ǾŀƭƻǊŜέ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻΦ 

In relazione alla peculiarità percettiva insita nel concetto di paesaggio si ritiene opportuno dare 

rilievo alle considerazioni di percepibilità degli elementi considerati in relazione al contesto. 

Il criterio di valutazione percettiva dovrà essere applicato anche nelle valutazioni di 

compatibilità degli interventi proposti, sia che si tratti di elementi di forte caratterizzazione e di 

notevole percepibilità (obliterazione di connotazione), sia che si tratti di accostamento di nuovi 

manufatti che si sovrappongano percettivamente al contesto in modo dissonante (effetto 

intrusivo). 

¦ƴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜŦŦŜǘǘƻ άƻōƭƛǘŜǊŀǘƛǾƻέΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǇǳƼ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊǎƛ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

manto di copertura in coppi di un edificio appartenente ad un contesto con presenza 

prevalente di tale elemento di caratterizzazione. Mentre un effetto intrusivo può manifestarsi 

a seguito proposta di realizzazione di un edificio dimensionalmente estraneo al contesto 

costituito in modo preponderante e caratterizzante da edifici di altezza ed estensione dei fronti 

contenute, percepibili come vƛǎƛƻƴŜ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎŀ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜΦ 

 

Per dare una struttura ordinata alla fase analitica, gli elementi costitutivi considerati sono stati 

organizzati secondo due fondamentali categorie tematiche : 

ī il sistema geomorfologico e naturalistico; 

ī il sistema antropico. 

 
 

2.2.1. Componenti del paesaggio fisico e naturale 
 
Alla scala regionale, il Comune Pontoglio si colloca nella fascia del sistema territoriale della alta 

pianura, tra i paesaggi dei ripiani diluviali. Il suo territorio occupa una superficie pari a 11,14 

Kmq e risulta con evidenza allungato in senso nord-sud, con circa 5 Km di fascia larga circa 2 

Km ad est del fiume. Una porzione del territorio comunale si estende in sponda idrografica dx 

del fiume Oglio (v. C.na Fornace, C.na Convento, C.na S. Spirito e C.na S. Maria). Nella porzione 

ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŝ ǳōƛŎŀǘŀ ƭŀ /Φƴŀ tǊŀǘƻ ŘΩhƎƭƛƻ - 133 m.s.l.m. mentre la 

ƭƻŎŀƭƛǘŁ ŀƭǘƛƳŜǘǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ŘŜǇǊŜǎǎŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀ /Φƴŀ DƛǊŀŦŦŜΣ ŜŎŎŜǘǘƻ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀƭǾŜƻ 

fluviale che raƎƎƛǳƴƎŜΣ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǎǘǊŜƳƻ ǎǳŘ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ tƻƴǘƻƎƭƛƻΣ ƭŀ ǉǳƻǘŀ 

124 m.s.l.m.. La punta più settentrionale del territorio ha quote comprese fra 162 m.s.l.m. 

(C.na Gonzarola) e 164 m.s.l.m. (Campo Cascina). 

 L'andamento morfologico ed altimetrico del territorio comunale può essere definito come una 

ǎŜǊƛŜ Řƛ ǊƛǇƛŀƴƛ ŘŜƎǊŀŘŀƴǘƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŀǎǎŜ ŦƭǳǾƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩhƎƭƛƻΦ  

Lƴ Ǿƛŀ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŝ ŀƭǘǊŜǎƜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ǇŜƴŘŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ р ǇŜǊ ƳƛƭƭŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ 

quadrante meridionale, ma con notevoli variazioni locali sia di direzione che di acclività, in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊŀȊȊŀǘƻ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭ [ΦCΦtΦΦ L Ŏƭŀǎǘƛ ŘŜƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ 

fluvioglaciali ed alluvionali presenti risultano di provenienza camuna (calcari. dolomie, 

micascisti, tonaliti e verrucano) e sono stati modellati allo stato attuale dopo successivi eventi 
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di rimaneggiamento, trasporto e risedimentazione. Gli agenti di rimodellamento 

postwurmiano del territorio si manifestano nell'attività per lo più di fenomeni erosivi, seppure 

attualmente stabilizzati, e subordinatamente, per deposizioni localizzate a forma di deboli 

coalescenze di conoidi. Si tratta praticamente di ripiani, dossi  valli a debolissima evidenza che 

permettono di intravedere paleoalvei, testimonianze degli eventi erosivo-alluvionali che li 

hanno formati. 

 

(Fonte: tratto dallo Studio Geologico) 

 

 

 livello comunale sono state individuate le seguenti componenti fisiche e naturali del 

paesaggio: 

 

Boschi di latifoglie, macchie e frange boscate, filari 

 

La provincia di Brescia è dotata di Piano di indirizzo forestale che ha validità  di 15 anni e 

riguarda il periodo 2008-2022. Da questo strumento è stato possibile ricavare le seguenti 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀƭƭŀ ǎƻǘǘƻŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ά.ƻǎŎƘƛ Řƛ ƭŀǘƛŦƻƎƭƛŜΣ ƳŀŎŎƘie e frange boscate, 

ŦƛƭŀǊƛέΦ 

{ƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ϦōƻǎŎƻϦ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƻ Ŝ ŘŜƭ ǎƻǇǊŀǎǎǳƻƭƻ ŀǊōƻǊŜƻ ŎƘŜ ƭƻ 

ricopre; quando l'estensione è notevole più che di bosco si parla di foresta.  

{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ мф ƻǘǘƻōǊŜ нллпΣ ƴΦ нтΣ rientrano nella definizione di bosco: 

a) Le formazioni vegetali, a qualsiasi stadio di sviluppo, di origine naturale o artificiale, nonché i 

terreni su cui esse sorgono. Tali formazioni devono essere caratterizzate simultaneamente 

(1) dalla presenza di vegetazione arborea o arbustiva, (2) da una copertura del suolo, 

esercitata dalle chiome, pari o superiore al venti per cento, nonché(3) da superficie pari o 

superiore a 2.000 metri quadrati e larghezza non inferiore a 25 metri; 

b) I rimboschimenti e gli imboschimenti; 

c) Le aree già boscate, ma attualmente prive di copertura arborea o arbustiva a causa di 

trasformazioni del bosco non autorizzate. 

Sono inoltre assimilabili a bosco: 

ŀύ L ŦƻƴŘƛ ƎǊŀǾŀǘƛ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊƛƳōƻǎŎƘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ƛŘǊogeologica del 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƛŘǊƛŎƻΣ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΤ 
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b) Le aree forestali temporaneamente prive di copertura arborea e arbustiva a causa di 

utilizzazioni forestali, avversità biotiche o abiotiche, eventi accidentali ed incendi. 

c) Le radure e tutte le altre superfici di estensione inferiore a 2000 metri quadrati che 

interrompono la continuità del bosco. 

I confini amministrativi, i confini di proprietà o catastali, le classificazioni urbanistiche e 

catastali, la viabilità agro-silvo-ǇŀǎǘƻǊŀƭŜ ŜŘ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛ ƴƻƴ ƛƴŦƭǳƛǎŎƻƴƻ ǎǳƭƭŀ 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƳƛƴƛƳŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ōƻǎŎƻΦ 

Non sono invece considerati bosco: 

a)  Gli impianti di arboricoltura da legno e gli impianti per la produzione di biomassa legnosa; 

b)  I filari arborei, i parchi urbani ed i giardini; 

c)   Gli orti botanici, i vivai, i piantonai, le coltivazioni per la produzione di alberi di Natale ed i 

frutteti,  esclusi i castagneti da frutto in attualità di coltura; 

d)  Le formazioni vegetali irrilevanti sotto il profilo ecologico, paesaggistico e selvicolturale. 

¢ǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ǾƛǎƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ƻǊǘƻŦƻǘƻ ǎƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀƭ ǊƛǇƻrto in cartografia del limite 

delle superfici boscate. Sempre a partire dal dato aereofotografico oltre che dalla base 

topografica CTR, è stata quindi digitalizzata la viabilità silvo pastorale, limitatamente alle aree 

boscate. Tali elaborati hanno costituito la base per i successivi rilievi di campagna. 

 
 
 

 
 

Esempio di perimetrazione delle aree boscate mediante fotointerpretazione 

 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ Pontoglio il Piano ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ŘǳŜ ŀǊŜŜ,  

localizzate lungo la sponda orientale del fiume Olio, definendole bosco ceduo (Robinieto). 
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Estratto tavola 11 del PIF ς Carta del perimetro del bosco e dei sistemi verdi 
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In aggiunta il piano individua una serie di filari-siepi presenti sul territorio. 

Sono comprese in tale categoria tutte le presenze vegetazionali isolate o a gruppi, di impianto 






































































































































































































